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Sgozzato dall’amante della moglie
Vittima di un piano «diabolico»

La Spagna nega l’estradizione di mille italiani
Per cavilli giuridici non si consegnano alle nostre autorità neanche i mafiosi

■ Èmortoinunaimboscatatesadall’amantedellamoglieeinaccordocon
lei.Dueviolenticolpi intestalohannotramortito,quasiucciso.MaMiche-
leSantonirantolavaancoraeGiulianoCattoni lohafinito,sgozzandolo,
sulprato,vicinoal lagodiTerlago,dovequalcheoradopolohannotrovato
deiragazzi.Lìvicinoc’eraIsabellaAgostini,dapochimesisposadellavitti-
maeamantedelsuoassassino.Cisonovolutitreinterrogatori, findopola
mezzanottediieri,perpermetteredirisolvereilgiallodiTerlago,chestava
creandopreoccupazioneperchémoltosimileadunaveraepropriaesecu-
zionemalavitosa.Inrealtàsiètrattatodiunoscontrotrarivali inamore.
Protagonistitrenormalipersone:duelegatedaunfrescomatrimonio,ma
chegiàstavavacillandoancheacausadellapresenzadiGiulianoCattoni,
24anni,residenteaCavedine,artigianopiastrellista,chedaqualchemese
frequentavaIsabellaAgostini,di24anni.Eraunconoscenteanchedelma-
rito,MicheleSantoni,di34anni, impiegatomodello.Venerdìseral’imbo-
scata.GiulianoCattonicolpisceilrivalealcapoconuncorpocontundente
rigido,nondilegnoenongrossodidiametro,chiariràpoil’autopsia.Quin-
di losgozzaepoiriaccompagnaIsabellaacasa.Adessoidueamantisitro-
vanoinduecelledelcarcerediTrento.Rischianol’ergastolo.

MADRID La giustizia spagnola,
appellandosi acavilligiudiziari,
ha rifiutato fino al 31 maggio
l’estradizione in Italia di ben
1.089 mafiosi e delinquenti,
condannati in Italia in contu-
macia e rifugiatisi in Spagna ne-
gli ultimi anni. Lo scrive oggi il
giornale El Pais. Il quotidiano
rivela che il 15 febbraio scor-
so il ministero della giustizia
italiano ha inviato a Madrid
una protesta formale per que-
sto ostruzionismo, ma senza
risultati. Il problema anche se
non appare all’ordine del
giorno, verrà affrontato al
vertice Italia-Spagna a Napoli

venerdì e sabato prossimi, as-
sicurano fonti attendibili di
Madrid. El Pais, che per primo
ha denunciato il 28 maggio
che la Spagna rifiutava l’estra-
dizione di 600 mafiosi, ritor-
na oggi sul tema precisando
che nel 1999 la situazione è
peggiorata con quasi altri 600
nuovi dinieghi di estradizio-
ne. E sostiene che «l’Italia at-
tribuisce al procuratore Fun-
gairinho la colpa di annullare
mille detenzioni di mafiosi».
Fra questi, ci sono 124 dei
210 che stanno nella lista dei
mafiosi più pericolosi d’Italia,
e cinque sono addirittura nel-

la lista dei 27 criminali più ri-
cercati dalla giustizia italiana.
Tre di questi, che possono
passeggiare liberamente per
Madrid, Barcellona o Costa
del Sol, sono stati condannati
in Italia all’ergastolo per omi-
cidio plurimo.

Fungairinho, il procuratore
generale della Audiencia na-
cional, il Tribunale nazionale
di Madrid, si oppone alla con-
cessione dell’estradizione di
stranieri condannati nel loro
paese in contumacia con il
pretesto che la legislazione
spagnola non prevede la con-
danna in assenza dell’imputa-

to. Mentre i giudici dello stes-
so tribunale sono invece favo-
revoli. Ma le richieste non ar-
rivano a loro perché Fungai-
rinho le blocca. Dal 1997,
quando è stato nominato da
Josè Maria Aznar capo della
Procura, ogni richiesta italia-
na ha trovato il suo no deciso.
Per il suo conservatorismo si è
meritato il titolo di «ayatol-
lah» della giustizia spagnola.
Si è sempre trovato in contra-
sto con il giudice Baltasar
Garzon per la vicenda Pino-
chet, e socialisti e comunisti
ne hanno spesso invocato la
sostituzione.

El Pais rivela che nell’estate
scorsa, dopo una visita dell’al-
lora ministro della giustizia
Diliberto a Madrid, Italia e
Spagna erano sul punto di
trovare un accordo con la fir-
ma di un documento in cui si
sosteneva che «la condanna
in contumacia non costitui-
sce un ostacolo all’estradizio-
ne purché il giudizio sia avve-
nuto nel rispetto dei diritti
dell’imputato». Ma successivi
dinieghi di estrazione hanno
riportato l’accordo in alto
mare, e Fungairinho continua
a rendere dorato l’esilio di
molti mafiosi in Spagna.

«Italia grottesca sul Gay Pride»
La stampa mondiale giudica «ridicole» le polemiche

«Avremo il patrocinio
della comunità ebraica»
L’annuncio dagli organizzatori del corteo

ROMA Le polemiche italiane sul
Gay Pride continuano a tenere ban-
co sulla stampa estera. Dopo il New
York Times tocca al tedesco Der
Spiegel e al Washington Post iro-
nizzare sul clima che si è creato at-
torno al raduno gay fissato per la
prima settimana di luglio nella ca-
pitale.

«A Roma infuria una grottesca
battaglia politica: possono gli omo-
sessuali nell’Anno del Giubileo sfi-
lare a poca distanza dalla basilica di
San Pietro?». In un articolo intitola-
to «I gay ante portas», l’ultimo nu-
mero del settimanale Der Spiegel
ironizza alquanto sulle polemiche
in corso in Italia sul Gay Pride, la
manifestazione contro cui sono
schierate la Chiesa e le forze politi-
che di orientamento cattolico. «Ro-
ma - scrive lo Spiegel - ha superato
ogni assalto. Con gli Etruschi, con
Cartagine e con i Goti la Città Eter-
na sul Tevere si è fatta trovare pron-
ta e preparata». «Se l’è cavata anche
con le camicie rosse di Garibaldi e
altrettanto ha fatto con le camicie
nere del Duce Mussolini». «Ora pe-
rò 200.000 omosessuali da tutto il
mondo annunciano il loro arrivo
per l’8 luglio e le autorità di Roma

non sanno più cosa fare», aggiunge
il settimanale di Amburgo, secondo
il quale il motivo di tanto chiasso e
di tante polemiche «è piuttosto ba-
nale». «Da anni infatti - scrive lo
Spiegel - gli omosessuali manifesta-
no per le vie di New York, di Parigi
o di Stoccolma in ricordo del gior-
no della loro prima sollevazione».
«Nessuno si scandalizzò quando tre
anni fa le associazioni gay annun-
ciarono il loro raduno mondiale a
Roma...ma nell’anno Santo Giubi-
lare del Papa vigono evidentemente
altre leggi», conclude lo Spiegel.

Il Washington Post, in una corri-
spondenza da Roma, scrive invece
che le polemiche sul Gay Pride
hanno «costretto l’Italia a dare
un’occhiata ad un argomento che è
di rado discusso apertamente». Il
quotidiano della capitale statuni-
tense dedica un ampio servizio al
Gay Pride nella sua edizione dome-
nicale. «Gay e lesbiche - scrive il
Post - tendono a vivere con discre-
zione in Italia, esercitano scarsa in-
fluenza politica e gli argomenti dei
gay non hanno ancora trovato un
forum politico nazionale». Il Wa-
shington Post, nel ricostruire le po-
lemiche di questi giorni, il ruolo del

governo, del Campidoglio e del Va-
ticano e le reazioni degli organizza-
tori, nota che «a questo punto, nes-
suno sembra soddisfatto» dell’inte-
ra vicenda. Il quotidiano dedica
spazio anche alla dichiarazione di
bisessualità del ministro delle poli-
tiche agricole Alfonso Pecoraro Sca-
nio e subito dopo riporta un com-
mento del presidente dell’Arcigay,
Sergio Lo Giudice: «In Italia, l’invi-
sibilità è stato il prezzo per la tolle-
ranza - dice Lo Giudice - ma i gay
non vogliono più essere invisibili.
La situazione dovrà cambiare».

Continuano intanto le polemi-
che sul percorso del corteo. L’idea
della questura di limitarlo al Circo
Massimo viene respinta dagli orga-
nizzatori che insistono per poter
concludere al Colosseo la manife-
stazione. Ieri per chiedere che il
percorso voluto dagli organizzatori
venga autorizzato è sceso in campo
il presidente dell’Arci Tom Benetol-
lo. «Pensare, semplicemente, di
proibire il Gay Pride è un atto ille-
gale, non mi sembra che esista un
trattato tra Italia e Santa Sede che
definisca Roma città impedita a
manifestazioni di omosessuali», ha
detto Benetollo.
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ROMA «Il Gay Pride avrà il “pa-
trocinio politico” dell’Unione
delle comunità ebraiche italiane
(Ucei) e del Centro Ebraico Ita-
liano Il Pitigliani». Lo ha annun-
ciato il presidente del circolo di
cultura omosessuale «Mario
Mieli», Imma Battaglia, presen-
te, con uno stand dell’associa-
zione, alla ricorrenza di Sha-
vuot, festeggiata ieri a Roma in
piazza in Piscinula, dove ha in-
contrato il presidente dell’Ucei
Amos Luzzatto. «Ai nostri de-
trattori, che alla notizia repli-
cheranno che solo le istituzioni
possono dare il patrocinio, ri-
spondiamo - ha aggiunto Batta-
glia - che quello dell’UCei e del
Pitigliani è molto più rappresen-
tativo di quello che possono da-
re le istituzioni che hanno di-
mostrato di essere ballerine e
non coerenti». «Questo patroci-
nio - ha proseguito il presidente
del Mario Mieli, organizzatore
ufficiale del World Pride - ha
molto più senso ed è molto più
forte perché espressione di una
comunità che ha sempre soffer-
to: fascismo, nazismo e l’oppres-
sione clericale, visto che anche il

Santo Padre ha chiesto scusa. È
una comunità che sostiene la
lotta contro ogni discriminazio-
ne». Secondo Battaglia tutto ciò
«vuol dire anche che non si può
più parlare di minoranze perché
la loro somma algebrica mette
in discussione la maggioranza. I
diritti ormai sono della persona
e le differenze vengono viste co-
me una ricchezza».

«Siamo orgogliosi di dare la
nostra adesione ed il patrocinio
al Gay Pride - ha detto il presi-
dente del Centro Ebraico Italia-
no Il Pitigliani, Roberto Spizzi-
chino - e siamo con la coscienza
a posto di averlo fatto. Perché è
doveroso essere vicini a tutti i
discriminati finche mancheran-
no i presupposti per il rispetto
delle minoranze». Il presidente
della Comunità Ebraica Romana
Leone Paserman, raggiunto tele-
fonicamente ha detto di non es-
sere a conoscenza del patroci-
nio. «Sul piano religioso - ha
spiegato Paserman - la scelta mi
mette un po’ in imbarazzo in
quanto la nostra religione non è
a favore dell’omosessualità, ma
sul piano politico, e visto che il
patrocinio è politico, ritengo
che gli omosessuali abbiamo il
diritto a manifestare e su questo
aspetto c’è la mia totale solida-
rietà». Spizzichino ha ricordato
che non appena cominciarono
«i primi focolai di polemiche»
sulla manifestazione, il Centro
inviò l’1 febbraio una lettera per
aderire ed essere al Gay Pride.
«Anche gli omosessuali sono sta-
ti deportati nei campi di stermi-
nio - ha aggiunto Spizzichino -
loro avevano la stella rosa, noi
quella gialla». In piazza in Pisci-
nula ieri fervevano i preparativi
per preparare il logo da inserire
sui manifesti del Gay Pride. È
stato anche annunciato che nel
programma della manifestazio-
ne sarà inserito un intervento di
esponenti ebrei.

L’inglese rapita entro la settimana a casa Firenze, donna azzannata da un pitbull
■ Èinattesadirientrareacasaladiciottennelondinese

liberatavenerdìnottedallasquadramobilediVicenza,
dopooltreunmesedisegregazioneinunapparta-
mentodellacittàbericadoveèstatacostrettaaprosti-
tuirsidaunacoppiadialbanesichesonostatiarrestati.
SaràaLondraquasicertamenteentrolafinedellasetti-
mana.Lagiovaneèfortementeprovatapsicologica-
menteperleangherieeviolenzesubitedapartedei
suoicarcerieri.Unaiutoèvenutosoprattuttodallepa-
rolediaffettocheisuoigenitori lehannotrasmessoal
telefonodaSouthGate,Londra.Letelefonatesisono
succedutenelleultime24oredaeperlacapitalebri-
tannica:uncontattoconilsuopaese,cheladiciotten-
netieneancheleggendoalcunerivisteinglesi.Questa
eral’unicacosacheleerapermessanella«prigione»

vicentina.Nelnuovoalloggioprotettosièfattaportarei
suoieffetti, lavaligiaconisuoiabitimaquellocheoradesi-
dera,sièappreso,èsolotranquillità.Nonèesclusocheil
padredellaragazza,PaulJones,funzionariodiunente
pubblicoinglese,possaarrivareinVenetoassiemealla
moglielettone,perabbracciarelafiglia.
Frattantolapoliziastaproseguendoleindaginiancheper
stabilireseidueindagati faccianopartediun’organizza-
zionealbanesechecontrolla laprostituzione.Un’ipotesi
chetrarrebbespuntodalfattochelavittimahariferitoagli
inquirentichenell’appartamentosonotransitateunade-
cinadiragazzechesisonoancheintrattenuteconiclienti
italiani.Trailmaterialesequestratonumerosericevutedi
vagliapostaliconimportianchesuperiorialmilionedilire,
intestatiacittadinidelpaesedelleAquile.

■ Aggredita,azzannataadunbraccioetrascinataa
terradaunpitbullmentrestavaentrandoinunne-
goziodialimentari. Ilcanehatrascinatoaterraan-
cheladonnachelostavatenendoalguinzaglioec’
èvolutol’ interventodidueuomini,checonunba-
stonel’hannocolpitosullelabbra,perobbligarloa
lasciarelapresa.Ladonnaaggredita,PatriziaMaz-
zoni,di46anni,hariportatolalesionealtendine
delbracciodestroeprofondeferitelacerocontu-
se.Èstataoperatad’urgenzaalCentrotraumato-
logicoortopedicodiFirenze.
L’aggressioneèavvenutal’altroierimattina,alla
periferiaovestdiFirenze.Ladonnaaggreditastava
entrandonunnegoziodialimentaritenendonella
manodestraalcunisacchettidellaspesaconte-

nentiverdura.Ilpitbulleraall’esterno,vicinoall’ in-
gressodelnegozio,tenutoalguinzagliodaunadonna
che,propriopernoncreareproblemiaiclienti,non
eraentrataedavevaordinatoalnegoziantediportar-
lelaspesafuori. Ilpitbull,diunanno,sièavventatosul
bracciodiPatriziaMazzoniall’improvviso,appenala
donnaglièpassatadavanti.
Ilcaneerastatoaffidatoperqualchegiornoallasigno-
ra,chelotenevaalguinzaglio,dalfidanzatodellafi-
glia,chenelconsegnarglielosieradimenticatodipor-
tareconsèlamuseruola.Sembrachel’animalenon
avessedatoinprecedenzaalcunsegnodiaggressivi-
tà,manonèrarocheincasisimilioanchepiùgravii
proprietarinonriescanoaspiegarsiilperchèdello
scattodiaggressività,evidentementeimprevedibile.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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